
Nuovo attacco del ministro del-
l’Economia italiano al sistema ban-
cario. Ieri a Milano Giulio Tremon-
ti ha attaccato l’attivismo dei ban-
chieri e la relativa passività dei go-
verni di fronte alla crisi economica
e finanziaria. E nel corso di un in-
contro ha detto di avere di avere
l'impressione che «i banchieri sia
in vacanza, sia al lavoro, sia locali,
sia centrali facciano qualcosa che
non è il loro mestiere e che i gover-
ni non facciano qualcosa che è nel
loro dovere».

Tremonti ha parlato poche ore
dopo il World Economic Forum di
Davos che si è concluso due giorni
fa. «Nella montagna incantata - os-
serva il ministro dell’Economia -
l’unico discorso politico di grande
rilievo è stato quello del presiden-
te francese».

E mentre il suo governo sta pen-
sando all’introduzione di nuove
centrali nucleari, il ministro ha so-
stenuto anche che «l’ambiente è
forse l’ultimo vero driver di svilup-
po che abbiamo». Tremonti si è an-
che domandato che tipo di svilup-
po vuole l’Europa, se «vogliamo
un’Europa che punta solo sul-
l’export o anche sulla domanda in-
terna». L’ambiente, la green eco-
nomy, rappresentano per il mini-
stro dell’Economia una delle gran-
di possibilità per uscire dalla crisi.

CONTI

Intanto parziali segnali positivi ar-
rivano dai conti dello Stato nel me-
se di gennaio, anche se ad influire
positivamente sull’andamento sta-
tistico c’è il raffronto con il corri-
spondente e disastroso mese del
2009, nel pieno della crisi econo-
mica. Sia come sia, a gennaio il sal-
do di cassa ha registrato un avan-

zo di 4,2 miliardi contro un fabbiso-
gno di 1,472 miliardi dello stesso
mese del 2009.

Secondo il ministero dell’Econo-
mia «il miglioramento del saldo del
mese di gennaio, rispetto allo stesso
mese del 2009, è dovuto sostanzial-
mente ad un incremento del gettito
tributario, nonché a un impatto più
favorevole dei flussi finanziari netti
con l'Unione Europea, a causa di
una diversa distribuzione tempora-
le di incassi e pagamenti».

RETRIBUZIONI

Ieri, questa volta dall’Istat, sono arri-
vati pure i dati relativi all’andamen-
to delle retribuzioni contrattuali. In
particolare, nel mese di dicembre i
salari risultano aumentati dello
0,1% rispetto a novembre e del
2,8% rispetto a dicembre 2008. La
stessa Istat ha precisato che nella
media del 2009 l'aumento delle re-

tribuzioni è stato del 3% rispetto al
2008, superiore al tasso di inflazio-
ne del periodo (0,8%), meno però
di quanto registrato in media nel
2008, quando l'aumento sull'anno
precedente fu del 3,5%. E resta co-
munque il fatto che nel nostro paese

gli stipendi medi restano di un terzo
inferiori a quelli della media Ue.

«La crescita delle retribuzioni è il
frutto di buoni contratti, siglati se-
condo la prassi del vecchio accordo
del 23 luglio 1993, nonché del cosid-
detto effetto trascinamento nel
2008 e dei rinnovi 2009», ha com-
mentato Agostino Megale, segreta-

rio confederale Cgil.
«Ad ogni modo - ha aggiunto il

dirigente sindacale - non si può na-
scondere il dato vero sui salari di
fatto dei lavoratori dipendenti ita-
liani nel 2009: nell'Industria, la
crescita media segna una variazio-
ne dell'1,7%, che al netto dell'infla-
zione, delle tasse e dei contributi,
si traduce in una aumento mensile
di appena 10 euro. L’unico contrat-
to che già porta suoi effetti nel
2009 - conclude Megale - è quello
degli alimentaristi, i cui aumenti
previsti in sede unitaria già lascia-
no intravedere un risultato miglio-
re di quanto si sarebbe conseguito
seguendo le regole dell'Accordo se-
parato del 22 gennaio 2009».❖

Foto Ansa

www.unita.it

È il Consiglio comunale l’organo
deputato a riordinare le modalità di
svolgimentodelserviziotaxi,non ilsin-
dacoelagiunta.Conquestamotivazio-
ne il Tar del Lazio, accogliendo il ricor-
so di 73 tassisti, ha annullato una serie
di ordinanze del 2007 della giunta e
delsindacodiRomariguardantianche
lanuova regolazionee ladisciplinadel
servizio taxi. In particolare ciò che ri-
guarda le partenze dalla Stazione Ter-
mini, ladisciplinadeinuoviturni, letarif-
fe agevolate (come la riduzione del 10
per cento per le donne che viaggiano
tra le21e l’unadinotteeper lepersone
che si recanonegli ospedali cittadini). I
giudici hanno ritenuto che «deve rite-
nersi che l'adozione degli strumenti
contenenti le regole del servizio taxi
sia affidata al consiglio comunale», e
che «nonemerge dallo statuto del Co-
mune di Roma alcuna previsione che
affidi alla competenza sindacale l'ado-
zione dei provvedimenti regolanti».

PER SAPERNEDI PIÙ

Caos taxi, il Tar
annulla le ordinanze
per turni e tariffe

Ilministro dell'EconomiaGiulio Termonti

p Il ministro torna alla carica Intanto a gennaio il settore statale presenta un avanzo di 4,2miliardi

p Istat: nel 2009 retribuzioni aumentate del 3%.Megale (Cgil): crescita figlia di vecchi contratti
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«L’ecologia sarà il driver
economico». E le
centrali nucleari?
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Tremonti attacca di nuovo le banche
«Non fannobene il loromestiere»

Il ministro dell’Economia Giu-
lio Tremonti torna di nuovo ad
attaccare il sistema bancario.
Lo ha fatto ieri a Milano. A gen-
naio grazie al Fisco torna
l’avanzo primario. Istat: retri-
buzioni su del 3%.
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